
 

Ministero della cultura 
SEGRETARIATO REGIONALE PER LA SARDEGNA 

 

ALGHERO – NECROPOLI IPOGEICA DI ANGHELU RUJU 

“Riorganizzazione di percorsi di visita ai fini dell'accessibilità a diverse categorie di diversamente abili” 

Programma interventi finanziato con le risorse derivanti dal fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della 

legge n. 232 del 2016 - Legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, comma 1072 - anni 2021-33 - importo 

finanziamento € 450.000,00 - CUP F16J19000110001 - CIG 9363732C15 

 

AFFIDAMENTO DELL'INCARICO DI: 

“Progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva” 

Importo complessivo dei corrispettivi a base d'asta: € 72.006,04 oltre IVA e oneri previdenziali. 

 

 

PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL'ART. 60, COMMA 1, DEL D.LGS. 50/2016 

 

Contratti sotto soglia comunitaria – Criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo 

 

 

Scadenza presentazione offerte 25/09/2022 ore 23:59 
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LETTERA DI INVITO - DISCIPLINARE DI GARA 

PREMESSA 

L'intervento di cui in oggetto è finanziato con risorse derivanti dall'articolo 1, comma 140, della legge n.232 

del 2016 - Legge 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, comma 1072 - anni 2021-33, ed è ricompreso nell’elenco 

approvato con D.P.C.M. 28 novembre 2018, che prevede un finanziamento di € 450.000,00. 

L'intervento si configura come il primo lotto di interventi finanziati nell'ambito della stessa 

programmazione per le annualità dal 2025 al 2032, di importo totale pari ad € 1.500.000,00, relativi alla 

valorizzazione dell’area archeologica, candidata come altre della stessa tipologia e datazione al 

riconoscimento UNESCO come patrimonio dell'umanità. 

Con l'incarico di cui al presente bando si intende, pertanto, affidare la progettazione preliminare, relativa 

ad un importo lavori stimato considerando la somma dei due finanziamenti sopracitati (pari a circa € 

1.238.000,00) e la progettazione definitiva e esecutiva per quanto riguarda il finanziamento in oggetto di € 

450.000,00 (importo lavori stimato € 238.000,00). 

L'affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 

artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 157 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici" (in seguito: 

Codice) nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 "Indirizzi generali sull'affidamento 

dei servizi attinenti all'architettura e ingegneria". 

Il Segretariato regionale per la Sardegna ha attivato una piattaforma elettronica di gestione degli elenchi 

fornitori e delle gare telematiche, pertanto la presente gara viene interamente gestita mediante 

piattaforma elettronica, raggiungibile al seguente indirizzo: https://sardegna-

beniculturali.acquistitelematici.it 

Per la partecipazione alla gara è necessario che ogni operatore verifichi l'avvenuta registrazione in 

piattaforma. 

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell'art. 31 del Codice, è la Dott.ssa Gabriella Gasperetti. 

1. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

1.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

- Bando di Gara; 

- Disciplinare di gara; 

- Allegato A – Istanza di partecipazione; 

- Allegato B - Dichiarazione di impegno a costituire R.T.P.; 

- Allegato C – Offerta economica e temporale 

- Allegato D – DGUE in formato editabile; 

- Determinazione del calcolo dei compensi ai sensi del D.M. 17.06.2016; 

- Documento di indirizzo alla progettazione e quadro economico; 

- Quadro economico; 

https://sardegna-beniculturali.acquistitelematici.it/
https://sardegna-beniculturali.acquistitelematici.it/
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- Documentazione fotografica. 

Al soggetto aggiudicatario verrà, inoltre, fornito: 

- Il rilievo geometrico e materico realizzato nel maggio 2022. 

La documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma elettronica, nella sezione “Documenti di gara”. 

1.2 STAZIONE APPALTANTE 

Segretariato regionale del Ministero della Cultura per la Sardegna 

Largo Carlo Felice, 15 – 09124 Cagliari 

Tel. 070.3428200 

Posta elettronica: sr-sar@cultura.gov.it  

PEC: mbac-sr-sar@mailcert.cultura.gov.it  

Codice fiscale: 92080610907 

1.3 CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

Tutte le richieste di chiarimento, quesiti, specifiche ecc., dovranno essere formulate esclusivamente 

attraverso la sezione "Quesiti" della piattaforma telematica, almeno 10 giorni prima della scadenza del 

termine fissato per la presentazione delle offerte. Le stesse verranno evase almeno 3 giorni prima della 

scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte e saranno anch'esse pubblicate, in forma 

anonima, su piattaforma telematica. 

Attraverso la piattaforma verranno gestite anche tutte le comunicazioni della stazione appaltante ai 

partecipanti. 

NON saranno presi in considerazione quesiti presentati in altre modalità. 

2. OGGETTO DELL'APPALTO E IMPORTO DEL CORRISPETTIVO 

Il presente appalto ha per oggetto l'affidamento dei servizi di "Progettazione preliminare, definitiva e 

progettazione esecutiva"per l’intervento denominato: ALGHERO – NECROPOLI IPOGEICA DI ANGHELU 

RUJU "Riorganizzazione di percorsi di visita ai fini dell'accessibilità a diverse categorie di diversamente 

abili". Il Segretariato intende affidare a un unico soggetto la progettazione preliminare, definitiva ed 

esecutiva. In particolare il servizio riguarda la progettazione preliminare relativa a tutti gli interventi 

previsti sulla Necropoli di Anghelu Ruju, in vista dell'ulteriore finanziamento di importo totale pari 

ad € 1.500.000,00,relativo alle annualità dal 2025 al 2032, e la progettazione definitiva ed esecutiva, 

esclusivamente per l'intervento in oggetto denominato: ALGHERO – NECROPOLI IPOGEICA DI ANGHELU 

RUJU "Riorganizzazione di percorsi di visita ai fini dell'accessibilità a diverse categorie di diversamente 

abili" . 

L'importo stimato dei lavori complessivi è € 1.238.000,00 (€ 238.000,00 + € 1.000.000,00) ricadenti 

prevalentemente in OG2. 

Il presente appalto ha per oggetto le seguenti prestazioni: 

 

- Progettazione preliminare (importo stimato di lavori € 1.238.000,00) € 36.718,09 

che prevede:  

- Relazioni, planimetrie, elaborati grafici; 

- Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto; 

- Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, schema di contratto; 

- Relazione archeologica; 

- Relazione geologica; 

mailto:sr-sar@cultura.gov.it
mailto:mbac-sr-sar@mailcert.cultura.gov.it
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- Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche; 

 

- Progettazione definitiva (importo stimato di lavori € 238.000,00)  € 20.894,18 

che prevede:  

- Relazioni generale e tecniche, elaborati grafici, calcolo delle strutture e degli impianti, 

eventuale relazione sulla risoluzione delle interferenze e relazione sulla gestione materie; 

- Disciplinare descrittivo e prestazionale; 

- Elenco prezzi unitari ed eventuali analisi, computo metrico estimativo, quadro economico; 

- Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto; 

- Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche; 

- Relazione paesaggistica; 

 

- Progettazione esecutiva (importo stimato di lavori € 238.000,00)  € 14.393,77 

che prevede:  

- Relazione generale e specialistiche, elaborati grafici, calcoli esecutivi; 

- Particolari costruttivi e decorativi; 

- Computo metrico estimativo, quadro economico, elenco prezzi e eventuale analisi, quadro 

dell’incidenza percentuale della quantità di manodopera; 

- Schema di contratto, capitolato speciale d'appalto, cronoprogramma; 

- Piano di manutenzione dell'opera; 

- Progettazione integrale e coordinata - Integrazione delle prestazioni specialistiche; 

 

totale importo affidamento €  72.006,04 oltre oneri e iva 

 

Descrizione oggetto e intervento 

La necropoli di Anghelu Ruju è collocata a nord della città di Alghero, in località I Piani, con ingresso dalla SP 

42 "dei due mari" al km 21+390, in un'area prevalentemente pianeggiante, delimitata a Ovest dal Rio 

Filibertu. La necropoli è costituita da 38 sepolture, 37 del tipo a domus de janas e da una a sepoltura a fossa 

(Tomba XXVI). Tra gli ipogei, 7 sono realizzati in corrispondenza di un'area pianeggiante, 31 sono collocati, 

invece, in corrispondenza della sommità e delle pendici settentrionali e orientali di una modesta collina di 

arenaria calcarea. 

L'accesso alle sepolture, generalmente orientato a Est e Sud-Ovest, è stato ricavato secondo due modalità 

differenti: tramite un ingresso a pozzetto (Tombe C, F, IV, XIII, XV, XVI, XXIV, XXVII), talvolta agevolato dalla 

presenza di gradini irregolari, o tramite un ingresso a dromos, (Tombe A, B, D, I-III, V, VII, XI, XII, XVII, XIX, 

XXbis-XXIII), solitamente discendente e munito di gradini scolpiti all'imboccatura. L'articolazione interna di 

tutti gli ipogei presenta sviluppi planimetrici pluricellulari, con un numero massimo di ambienti pari a 11 

(Tomba III). In genere, le tombe con accesso a pozzetto presentano una planimetria irregolare, assenza di 

anticella e celle tondeggianti o sub-rettangolari, mentre quelle con tipologia di accesso a dromos hanno una 

planimetria regolare complessa, spesso a T, padiglione e almeno la seconda cella a profilo rettilineo. 

Gli ipogei della necropoli si caratterizzano, inoltre, per la presenza al loro interno di riproduzioni di elementi 

architettonici, quali colonne, pilastri, zoccoli, lesene, soffitti a una falda (Tomba XXbis) o a doppio spiovente 

(Tomba XXX). I motivi architettonici sono maggiormente concentrati nel gruppo delle tombe con ingresso a 

dromos. Inoltre sono raffigurati motivi simbolici scolpiti, quali protomi taurine (Tombe A, XIX, XXbis, XXVIII, 

XXX) e false porte (Tombe VIII, XXI, XXX). Tali motivi decorativi, architettonici e simbolici, sono spesso 
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associati a tracce di ocra rossa visibili sulle superfici delle pareti interne degli ipogei (Tombe VII, XIX, XX, 

XXIX). 

Gli ipogei scavati nel settore Sud-Ovest della necropoli sono stati danneggiati da un'intensa attività di cava 

per l'estrazione di materiale lapideo, che ne ha compromesso lo stato di conservazione.Si segnalano, in 

particolare, per le decorazioni le Tombe A e XXbis. La Tomba A si distingue per un lungo dromos seguito da 

una planimetria a T; in corrispondenza dell’anticella, sulla parete destra sono scolpite sei protomi taurine in 

stile naturalistico; altre due protomi sono presenti sulle pareti di una cella laterale. La Tomba XXbis è 

caratterizzata da un ingresso a dromos monumentale con una gradinata e da uno schema planimetrico 

complesso. Attraverso un portello, forse ornato da un motivo corniforme, si accede a una camera principale 

dove sono presenti due pilastri; sulla superficie di quello posto a destra sono state scolpite tre protomi 

taurine stilizzate. 

 

Planimetria dell'area archeologica. 

 

 
Vedute di alcune tombe dell'area archeologica.  
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L'amministrazione ha di recente affidato l'incarico per la redazione di un rilievo dell'area in oggetto che ha 

riguardato nello specifico: il rilievo archeologico fotogrammetrico 3D, il modello 3D dello stato di fatto, il 

rilievo materico, la mappatura del degrado/dissesto, e la relativa restituzione grafica in planimetrie, 

prospetti e sezioni delle tombe ipogeiche. Tale rilievo verrà fornito tra i documenti di gara e rappresenterà 

la base necessaria e indispensabile per la redazione delle successive fasi progettuali tenendo conto della 

duplice esigenza di assicurare la conservazione dell'area archeologica e al contempo garantire la più ampia 

fruizione possibile al pubblico. 

Sempre di recente, è stato affidato un incarico per il reperimento, la riorganizzazione, l'acquisizione anche 

in formato digitale della documentazione di scavo e restauro prodotta sin dagli inizi del XX° secolo 

(ricognizione bibliografica; ricognizione dei dati d'archivio relativi agli interventi effettuati; ricognizione dei 

dati di scavo da ogni fonte utile; riorganizzazione della documentazione; analisi critica dei dati reperiti; 

produzione di un data base inerente i dati reperti). 

Particolare attenzione, dunque, dovrà essere posta nel garantire anche la trasmissione di tutto questo 

patrimonio informativo ai fruitori del sito oltre che prevedere la realizzazione di un nuovo percorso di visita, 

accessibile a tutte le tipologie di utenti (con particolare riguardo alle utenze con ridotta mobilità), corredato 

da un adeguato apparato illustrativo e info-grafico di tipo sia materiale sia immateriale (apparati 

multimediali,ecc) e, con l'adeguamento degli impianti,  fruibile anche in occasione di eventi serali e 

notturni. 

Il progetto riguarda, infatti, un'area di notevole potenziale, in quanto rientra nella rete delle aree 

archeologiche e dei musei gestiti dalla Fondazione Alghero, in un territorio a elevatissima vocazione 

turistica e culturale. L'intervento è previsto, inoltre, in concomitanza con altri grandi progetti che 

riguardano, ad esempio, il nuraghe e villaggio di Palmavera, destinati a incrementare la fruizione 

dell'eccezionale patrimonio archeologico della Riviera del Corallo. Si attende, quindi, un aumento notevole 

dei flussi turistico-culturali legati alla realizzazione del progetto. 

 

L'intervento dovrà, dunque, mettere in sicurezza e conservare nel tempo l'area archeologica, definire il 

nuovo percorso di visita, migliorando e ampliando in generale la fruizione. 

Sinteticamente l'intervento prevede quindi: 

- il completamento dello scavo delle sepolture interamente o parzialmente interrate; 

- il consolidamento delle strutture già emerse e che emergeranno durante gli scavi; 

- l'eventuale riposizionamento di porzioni di pareti e volte cadute; 

- il restauro delle superfici dei manufatti archeologici scavati; 

- l'adozione delle misure necessarie a contrastare l'azione della fauna selvatica sul banco roccioso; 

- la messa in sicurezza e la sistemazione dell'area di intervento e dei percorsi, col fine di migliorarne la 

fruizione; 

- la realizzazione di un percorso di visita privo di barriere architettoniche corredato da un adeguato 

apparato informativo sia materiale (pannelli infografici, ecc.) sia immateriale (audioguide, impianti di realtà 

aumentata, ecc.) 

- la messa in opera di impianto di illuminazione per la fruizione serale e notturna. 

Nell'ambito delle operazioni di scavo dovrà essere posta particolare cura nell'individuazione e nella 

documentazione degli strati archeologici, in considerazione anche di problemi di datazione della necropoli. 

Si prevede, quindi, come operazione estesa a tutta l'area, la pulitura da depositi e detriti.  

Si verificheranno quindi in dettaglio sulle strutture e sulle superfici le forme di degrado presenti per l'azione 

erosiva degli agenti atmosferici, allo scopo di individuare le soluzioni idonee a inibire il distacco delle 

porzioni del banco di roccia in cui sono scavati gli ipogei. 
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Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla conservazione delle strutture e dei resti delle decorazioni 

presenti sulle superfici anche al fine di assicurarne il prosieguo della fruizione al pubblico. Tutte le superfici 

decorate devono essere pulite e consolidate, per garantirne la conservazione e la leggibilità nel tempo. 

Saranno pianificate revisioni periodiche dello stato degli ipogei, in modo da poter eliminare per tempo 

eventuali problemi legati all'accumulo di terriccio e al conseguente attecchimento di piante, avendo al 

contempo la possibilità di intervenire immediatamente a sanare piccoli distacchi. 

Per quanto riguarda gli aspetti conservativi, è urgente attuare interventi di stabilizzazione delle superfici 

esposte agli agenti atmosferici e assicurare la conservazione anche delle nuove strutture che emergeranno 

dallo scavo. Ove necessario si opererà un pre-consolidamento delle superfici. 

Tutte le operazioni di scavo archeologico e tutti gli interventi condotti sui monumenti saranno seguiti in 

cantiere e documentati dal personale scientifico incaricato. 

Per la ricerca e la verifica delle gallerie presenti nel banco naturale in cui sono scavate le tombe e di 

eventuali nuovi ipogei si prevede di eseguire indagini non invasive per individuare entità e ampiezza delle 

cavità. 

Per evitare il ruscellamento delle acque meteoriche all’interno delle tombe dovranno essere realizzati 

limitati interventi di contenimento delle sponde in corrispondenza dei vani di accesso. Dovrà infine essere 

anche attuato un intervento di protezione attiva di tutta l'area di scavo, attraverso la sistemazione delle 

sponde di scavo anche con barriere anti-caduta e altre opere provvisionali e la definizione dei percorsi. 

 

L'importo stimato dei lavori in oggetto è di € 238.000,00 di cui: € 230.000,00 per lavori di restauro ricadenti 
prevalentemente in OG2 e € 8.000,00 per oneri di sicurezza. Le categorie specialistiche dei lavori da 
progettare per il finanziamento di € 450.000,00 ricadono prevalentemente in OG2, restauro di immobili 
sottoposti a tutela, ma anche nelle categorie scorporabili di OS25, per un importo stimato pari ad euro 
80.000,00, e OS2A, restauro di superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali 
mobili di interesse storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico, per un importo stimato pari ad euro 
30.000,00. 
L'importo presunto del servizio oggetto del presente avviso è pari a € 72.006,04 oltre IVA e oneri 

previdenziali dovuti per legge. 

Come si desume dalla"determinazione dei corrispettivi" allegata al presente disciplinare, le categorie 

d'opera cui si riferisce il servizio da affidare sono state individuate sulla base delle elencazioni contenute nel 

Decreto ministeriale 17.06.2016, recante "Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello 

qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo 

n. 50del 2016"(G.U. n. 174 del 27.07.2016). Resta fermo che tale individuazione rimane come elemento di 

calcolo di riferimento da porre a base di gara.  

 
TABELLA CORRISPETTIVI 

CATEGORIE 

D’OPERA 

ID. OPERE Grado 

Complessità 

<<G>> 

Costo 

Categorie (€) 

<<V>> 
Codice Descrizione 

EDILIZIA E.22 

Interventi di manutenzione, restauro, risanamento 

conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti 

di interesse storico artistico soggetti a tutela ai 

sensi del D.Lgs. 42/2004, oppure di particolare 

importanza 

1,55 238.000,00 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23024
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23024
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm%23024
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3. TERMINI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 

I tempi previsti per la redazione del progetto preliminare sono stati stimati in 90 giorni a partire dalla data 

della stipula della convenzione di incarico. I giorni saranno sospesi per procedere alla verifica del progetto 

preliminare, secondo l'art. 26 del D.Lgs. 50/2016. 

 I tempi previsti per la redazione del progetto definitivo sono stati stimati in 50 giorni naturali e consecutivi 

a partire dalla data di verifica del progetto preliminare. I giorni saranno sospesi per procedere alla verifica 

del progetto definitivo, secondo l'art. 26 del D.Lgs. 50/2016. 

I tempi previsti per la redazione del progetto esecutivo sono stati stimati in 40 giorni naturali e consecutivi, 

a partire dalla data di verifica del progetto definitivo. L’incarico si riterrà ultimato con la validazione del 

progetto esecutivo da parte della Stazione Appaltante. 

La variabile "tempo" sarà soggetta a ribasso come meglio esplicitato all'articolo 14.3. 

4. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

L'appalto verrà aggiudicato secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'art. 95, 

comma 3, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, con l'ammissione di sole offerte in ribasso e la valutazione degli 

elementi definiti in questo stesso punto del presente bando. 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE PUNTI 

A) Professionalità e adeguatezza dell'offerta  

A1) professionalità e adeguatezza dell'offerta desunta da un numero massimo di tre servizi 

relativi a interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la 

prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto 

dell’affidamento. 

Servizio 1  

10 

A2) professionalità e adeguatezza dell'offerta desunta da un numero massimo di tre servizi 

relativi a interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la 

prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto 

dell’affidamento.  

Servizio 2 

10 

A3) professionalità e adeguatezza dell'offerta desunta da un numero massimo di tre servizi 

relativi a interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la 

prestazione sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto 

dell’affidamento.  

Servizio 3  

10 

B) Caratteristiche metodologiche dell’offerta  

B1) Illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico, con 

particolare riferimento sia alle metodologie conservative e di restauro, sia alle soluzioni 

relative alla fruizione e all'accessibilità (ampliamento percorso di visita, accessi alle tombe, 

ecc). 

10 

B2) Livello superiore della prestazione progettuale con particolare riguardo alle soluzioni 

innovative che contribuiscano a garantire una fruizione più ampia e coinvolgente possibile 

del sito (sistemi di pannellistica multimediale, diffusione sonora, impianti di realtà 

aumentata, illuminazione, ecc). 

10 

B3) Consistenza e qualità del gruppo di progettazione, nonché delle risorse professionali 10 
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messe a disposizione nello svolgimento del servizio. 

B4) Proposte di metodo per la risoluzione dei problemi di organizzazione del cantiere da 

analizzare sin dallo sviluppo della progettazione stante la peculiarità del sito. 

10 

TOTALE 70 

 

Formule di calcolo e modalità attribuzione punteggi 

Per quanto riguarda gli elementi di valutazione denotati con le lettere a – b i punteggi relativi ai criteri 

ponderali saranno attribuiti secondo la formula del metodo aggregativo compensatore 

C(a) = n (Wi * V(a)i) 

Dove: 

C(a) = indice di valutazione dell'offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell'offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 

zero e uno. I coefficienti V(a)i saranno determinati con il metodo discrezionale tenendo conto 

dei criteri motivazionali sotto indicati. 

 

Ogni commissario potrà attribuire un parametro variabile tra 0 (zero), per una proposta ritenuta inadeguata, e 

1 (uno) per una proposta ritenuta la migliore possibile. 

Successivamente sarà effettuata la riparametrazione dei coefficienti: dalla media dei coefficienti attribuiti ad 

ogni offerta, da parte di tutti i commissari, saranno calcolati i coefficienti definitivi, riportando ad 1 la media 

più alta e proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 

 

Criteri Motivazionali 

Gli elaborati da consegnare, valutati secondo i criteri motivazionali qui espressi, sono descritti al Punto 14.2 

“Contenuto della Busta B”. 

 

Criterio motivazionale A) professionalità ed adeguatezza dell'offerta. 

 

Max 30 punti complessivi per il Criterio A) suddivisi come specificato in seguito. 

Nell'esaminare gli atti proposti per la valutazione delle esperienze pregresse si dovrà avere presente la 

particolarità dell'intervento per il quale si intende affidare il servizio. Nell'attribuzione del punteggio andrà 

valutata la complessiva esperienza del concorrente desumibile dai servizi posti all'esame rispetto alla specifica 

attività. L'attribuzione del parametro per ciascun servizio scaturirà dall'attribuzione di una differente 

ponderazione rispetto al grado di complessità del lavoro svolto, alla tipologia e natura del bene oggetto 

del servizio e/o della congruenza della realizzazione dell'intervento con lo svolgimento dell'attività di 

progettazione, coordinamento della sicurezza e direzione operativa. 

 

A1) Servizio n.1. Max 10 punti. 

A2) Servizio n.2. Max 10 punti. 

A3) Servizio n.3. Max 10 punti. 

 
Criterio motivazionale B) caratteristiche metodologiche dell'offerta. 
 
Max 40 punti complessivi per il Criterio B) suddivisi come specificato in seguito. 
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Nell'esaminare la proposta metodologica si dovrà tener conto della capacità del concorrente nell'affrontare 

complessità specifiche del progetto che derivano dalla natura generale del complesso archeologico e delle 

specificità delle singole tombe. In particolare si valuterà: 

- La qualità dell'approccio metodologico al restauro del monumento archeologico sotto il profilo 

tecnico e scientifico sia per quanto riguarda il consolidamento delle strutture sia per quanto 

riguarda il restauro delle superfici;  

- La qualità delle soluzioni architettoniche volte a garantire l'ampliamento e la riorganizzazione 

dei percorsi di visita oltre che il superamento delle barriere architettoniche rendendoli così 

completamente accessibili anche agli utenti con ridotta mobilità; 

- La qualità e l'innovatività delle soluzioni relative alla fruizione sia in termini fisici (pannellistica, 

infografica, ecc) sia in termini immateriali di accesso ai contenuti informativi di carattere 

culturale legati al sito (sistemi multimediali, diffusione sonora, impianti di realtà aumentata, 

illuminazione e altre modalità, anche immateriali, di comunicazione e divulgazione dei contenuti, 

ecc.);  

 

Relativamente alla valutazione dei criteri motivazionali “B” da parte della Commissione, si richiede, dunque, 

ai professionisti invitati di avanzare proposte tecniche e migliorative, approfondendo le seguenti aree 

tematiche: 

 

B1) Illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico, con particolare 

riferimento sia alle metodologie conservative e di restauro, sia alle soluzioni relative alla fruizione e 

all’accessibilità (ampliamento percorso di visita, accessi alle tombe, ecc). Max 10 punti. 

B2) Livello superiore della prestazione progettuale con particolare riguardo alle soluzioni innovative 

che contribuiscano a garantire una fruizione più ampia e coinvolgente possibile del sito (sistemi di 

pannellistica multimediale, diffusione sonora, impianti di realtà aumentata, illuminazione, ecc). Max 

10 punti. 

B3) Consistenza e qualità del gruppo di progettazione, nonché delle risorse professionali messe a 

disposizione nello svolgimento del servizio. Max 10 punti. 

B4) Proposte di metodo per la risoluzione dei problemi di organizzazione del cantiere da analizzare sin 

dallo sviluppo della progettazione stante la peculiarità del sito. Max 10 punti. 

 

 

OFFERTA ECONOMICA E TEMPI DI REALIZZAZIONE punti max 30 da computarsi come di seguito: 

 

Ribasso percentuale sui corrispettivi a base d'asta max 20 punti: si valuterà l'offerta economica più 

vantaggiosa per l'Amministrazione rispetto all'importo posto a base di gara. 

Attribuzione dei punteggi  

Importo offerto: il punteggio massimo, che costituisce parametro di riferimento per la valutazione delle 

restanti offerte, sarà attribuito al concorrente che proporrà l'offerta più economica per l'Ente rispetto 

all'importo posto a base di gara. 

Alle altre offerte sarà assegnato un punteggio in misura proporzionale secondo la seguente formula: 

prezzo più basso 

punteggio = _________________________ x 20 

prezzo offerto 

 

Riduzione sul tempo di esecuzione del servizio max 10 punti. 
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Con riferimento al tempo di espletamento, si specifica che lo stesso è riferito alla redazione di tutti i livelli 

progettuali richiesti. Si specifica che i 180 giorni relativi al tempo di espletamento saranno interrotti per il tempo 

necessario alla verifica dei livelli progettuali preliminare e definitivo e riprenderanno alla data di attestazione di 

verifica degli stessi. Non saranno accettate diminuzione del tempo che eccedano il 20%. 

 

Attribuzione dei punteggi  

Giorni offerti: il punteggio massimo, che costituisce parametro di riferimento per la valutazione delle 

restanti offerte, sarà attribuito al concorrente che indicherà il minor numero di giorni per l'espletamento 

dell'incarico rispetto a quello previsto nel presente disciplinare (180 giorni). Il termine dovrà comunque essere 

non inferiore a gg. 144 complessivi, corrispondenti ad un ribasso massimo del 20%. 

Alle altre offerte sarà assegnato un punteggio in misura proporzionale secondo la seguente formula: 

minore tempo offerto 

punteggio = _____________________________ x 10 

tempo offerto 

 

Individuazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

Il valore finale si ottiene sommando il punteggio relativo all'offerta tecnica con quello relativo all'offerta 

economica e ai tempi di realizzazione e risulterà aggiudicatario l'operatore economico che avrà conseguito il 

punteggio più alto. 

Nel caso di offerte pari classificate prime in graduatoria, si procederà all'aggiudicazione a favore dell'offerta 

con maggiore punteggio tecnico. Se tra queste dovesse risultare parità anche per l'offerta tecnica, si procederà 

all'affidamento dell'incarico tramite sorteggio pubblico. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 

disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli e per i 

quali non sussista alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento di 

contratti pubblici previste dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016. In particolare sono ammessi a partecipare: 

a. liberi professionisti singoli o associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo; 

b. società di professionisti; 

c. società di ingegneria; 

d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-

8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in altri Stati 

membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) del 

presente elenco; 

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito 

anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell'art. 12 della L. 81/2017; 

h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete di 

imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della L. 81/2017) ai quali si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più 

di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara 
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anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 9, del D.Lgs. 50/2016 è vietata l'associazione in partecipazione sia durante la 

procedura di gara sia successivamente all’aggiudicazione. Salvo quanto disposto ai commi 17 e 18 del 

medesimo articolo, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e 

dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 

Ai sensi dell’art. 83, comma 8, il soggetto mandatario in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le 

prestazioni in misura maggioritaria. 

 

6. REQUISITI GENERALI 

 Inesistenza delle cause di esclusione, divieti o incapacità a contrarre con la pubblica 

amministrazione di cui all'art. 80 del D.Lgs. n° 80/2016; 

 Possesso dei requisiti di cui al D.M. n. 263 del 2 dicembre 2016 "Regolamento recante definizione 

dei requisiti che devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di 

architettura e ingegneria e individuazione dei criteri per garantire la presenza di giovani 

professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 

progettazione, concorsi di progettazione e di idee, ai sensi dell'articolo 24, commi 2 e 5 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50". 

Ai sensi dell'art. 4 D.M. n. 263 del 2 dicembre 2016 i raggruppamenti temporanei devono prevedere, quale 

progettista, la presenza di almeno un giovane professionista, laureato abilitato da meno di cinque anni 

all'esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione europea di residenza. 

È fatto divieto di presentare istanza come singolo professionista e, contemporaneamente, come 

componente di un'associazione ovvero società di professionisti ovvero d'ingegneria delle quali il 

professionista sia amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore, ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 2 e 3 D.M. MIT n. 263/2016.  

Il giovane professionista, ai sensi dell'art. 4 del DM 263/2016 non concorre alla formazione dei requisiti di 

partecipazione richiesti 

Ai sensi dell'art. 24, comma 7 del Codice, l'aggiudicatario dei servizi di progettazione oggetto della presente 

gara non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, nonché agli eventuali subappalti o cottimi, 

derivanti dall'attività di progettazione svolta. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare 

un soggetto controllato, controllante o collegato all'aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di 

collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'art. 2359 del codice civile. Tali divieti 

sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 

svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla 

progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che 

l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un 

vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri operatori. 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dal presente disciplinare. 
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7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Requisiti del gruppo di lavoro 

Trova applicazione l'art. 2.2.2.4 della Linea Guida n. 1 dell'ANAC approvata dal Consiglio dell'Autorità con 

Delibera n. 973 del 14.09.2016 il quale cita testualmente: “Quando la progettazione di cui alla classe I 

categorie a), b), c), d) ed e) riguardi immobili di interesse storico artistico sottoposti a vincoli culturali la 

progettazione è riservata ai laureati in architettura o muniti di laurea equipollente che consente l’iscrizione 

all’Albo degli Architetti, sez. A (art. 52 del Regio decreto 23 ottobre 1925, n. 2537)”. 

 

Le figure minime richieste per lo svolgimento del servizio sono le seguenti: 

 un architetto con laurea specialistica/magistrale che assuma la funzione di progettista capogruppo; 

 un archeologo con comprovata esperienza nell’ambito specifico delle strutture ipogee; 

 un restauratore di beni culturali con comprovata esperienza nell’ambito specifico delle superfici 

decorate e materiali lapidei in ambienti ipogeici (settore 1 e 2); 

 un geologo. 

 

L'esperienza suddetta verrà valutata mediante curriculum vitae, quale parte integrante dell'offerta tecnica, 

secondo i criteri esplicitati al Punto 4. 

Ai sensi dell'art. 24 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto 

affidatario, l'incarico è espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti 

professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati, con la specificazione delle rispettive 

qualificazioni professionali. È, inoltre, indicata la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie 

prestazioni specialistiche. 

Pertanto i requisiti richiesti per l'ammissione sono: 

a) Laurea specialistica/magistrale nelle rispettive materie; 

b) Abilitazione all'esercizio della professione, se previsto; 

c) Iscrizione al rispettivo albo professionale, oppure ai registri equivalenti per gli operatori economici 

stabiliti in altri Stati dell'Unione Europea nonché nel Registro della CCIAA limitatamente ai concorrenti 

organizzati in forma societaria; 

d) Iscrizione negli Elenchi Nazionali dei Professionisti dei beni culturali, ai sensi del D.M. 244 del 20 maggio 

2019 (Regolamento concernente la procedura per la formazione degli elenchi nazionali di archeologi, 

archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, antropologi fisici, esperti di diagnostica e di scienza e 

tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte, in possesso dei requisiti individuati ai sensi della 

Legge 22 luglio 2014, n. 110  (Modifica al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 

legislativo n. 42 del 2004, in materia di professionisti dei beni culturali, e istituzione di elenchi nazionali 

dei suddetti professionisti), per le qualifiche di archeologo di prima fascia; 

e) Iscrizione all’interno dell’elenco dei nominativi abilitati all’esercizio della professione di Restauratore di 

beni culturali articoli 9 bis, 29, 182 del Codice dei beni culturali e del paesaggio decreto legislativo 

42/2004. 

8. AVVALIMENTO 

Ai sensi dell'art. 89 del Codice, l'operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso dei 

requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all'art. 83, comma 1, lett. b) e c) 

del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l'avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di cui 

all'art. 6. 

http://dger.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/07/1559200768238_D.M._20_MAGGIO_2019_REP._244.pdf
http://dger.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/07/1559200768238_D.M._20_MAGGIO_2019_REP._244.pdf
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9. SUBAPPALTO 

Ai sensi dell'art. 31 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 l'affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta 

eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, 

predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonché per 

la sola redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del 

progettista. 

Non è ammesso il subappalto per la relazione geologica. 

10. GARANZIA PROVVISORIA E DEFINITIVA  

La garanzia provvisoria e l'impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 

contratto di cui all'art. 103 del Codice non sono dovute, ai sensi dell'art. 93, comma 10 del Codice. 

La garanzia definitiva sarà richiesta all'operatore prima della consegna dei lavori.  

11. SOPRALLUOGO 

Stante la peculiarità del sito in cui si andrà a intervenire e tenuto conto che è necessario che le offerte 

vengano formulate ai sensi dell’art. 79, comma 2 del D.Lgs. 50/2016, viene richiesto il sopralluogo 

obbligatorio, da attestare mediante dichiarazione resa secondo il modello “Allegato D - Sopralluogo”. 

Per l'accesso alla necropoli è necessario prenotare il sopralluogo. 

La mancata attestazione della dichiarazione di sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 

La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata al Rup, Dott.ssa Gabriella Gasperetti- Soprintendenza ABAP 

per le province di Sassari e Nuoro, esclusivamente all'indirizzo di posta elettronica 

gabriella.gasperetti@cultura.gov.it e deve riportare i seguenti dati dell'operatore economico: nominativo 

del concorrente, recapito telefonico, indirizzo e-mail, nominativo e qualifica della persona incaricata di 

effettuare il sopralluogo. 

I sopralluoghi dovranno essere prenotati entro le 48 ore precedenti e la disponibilità richiesta verrà 

confermata tempestivamente. I sopralluoghi, concordati secondo le modalità sopra descritte, potranno 

essere effettuati nelle seguenti date e fasce orarie: 

- martedì 13 settembre 2022, dalle ore 9.00 alle ore 14.00; 

- giovedì 15 settembre 2022, dalle ore 9.00 alle ore 14.00; 

Alla richiesta di sopralluogo dovrà essere allegato il documento d’identità, oltre che del richiedente, 

dell’eventuale delegato e di chiunque intenda partecipare al sopralluogo. 

In particolare: 

 in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, il sopralluogo può essere effettuato da un 

rappresentante legale/socio di studio associato o collaboratore dipendente di uno degli operatori 

economici raggruppati. Se il soggetto è estraneo al raggruppamento già costituito deve essere 

munito della delega del solo mandatario/capofila; 

 in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, il sopralluogo è 

effettuato da un rappresentante legale/socio di studio associato o collaboratore dipendente di uno 

degli operatori economici raggruppati. Se il soggetto è estraneo al raggruppamento deve essere 

munito della delega firmata da tutti detti operatori. 

All'atto del sopralluogo il RUP o funzionario MiC incaricato richiede: 

- copia della carta di identità di chi effettua il sopralluogo; 

mailto:gabriella.gasperetti@cultura.gov.it
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- eventuale delega munita di copia delle carte di identità del soggetto delegante e del soggetto 

delegato.  

Fermo restando quanto specificato sopra, il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante 

legale/socio di studio associato o collaboratore dipendente dell'operatore che intende partecipare alla 

gara.    

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l'incarico da più concorrenti. In tal caso la 

Stazione appaltante non rilascerà la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 

All'esito del sopralluogo, il RUP o altro funzionario MiC da questo incaricato rilascerà l'apposito attestato 

che dovrà essere caricato in piattaforma dall'operatore economico unitamente alla documentazione 

amministrativa. 

La mancata allegazione della presa visione dei luoghi oppure del certificato rilasciato dalla stazione 

appaltante, attestante la presa visione dello stato dei luoghi in cui deve essere eseguita la prestazione, è 

sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. L'operatore economico, infine, deve 

dichiarare nel DGUE di essere pienamente edotto di tutte le circostanze di fatto e di luogo riguardanti 

l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell'appalto. 

12. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 

L'offerta dovrà essere presentata tramite piattaforma elettronica, raggiungibile al seguente indirizzo 

https://sardegna-beniculturali.acquistitelematici.it 

Si invita la S.V. a presentare la propria offerta, in modalità telematica, entro le ore 23.59 del 25.09.2022. 

L'offerta dovrà essere presentata, all'interno della succitata piattaforma, secondo le seguenti modalità, 

sulla base dei modelli forniti: 

 

1) “Busta Documentazione Amministrativa” contenente: 

- la documentazione elencata al punto 14.1, compilata e firmata digitalmente. 

 

2) “Busta Documentazione Offerta Tecnica” contenente: 

- l'offerta tecnico-organizzativa, compilata e firmata digitalmente. 

 

3) “Busta Documentazione Offerta Economica” contenente: 

- l'offerta economica compilata e firmata digitalmente. 

 

Le buste contenenti le offerte verranno aperte, in modalità telematica a partire dal giorno 26.09.2022, 

alle ore 9:00 presso la sede di questo Segretariato. 

 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 

domanda di partecipazione, l'offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 

rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 

o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r.445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. 

https://sardegna-beniculturali.acquistitelematici.it/
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In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 

90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 

fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si 

applica l'art. 83, comma 9 del Codice. 

13. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

13.1 CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L'offerta dovrà essere presentata tramite piattaforma elettronica raggiungibile al seguente indirizzo: 

https://sardegna-beniculturali.acquistitelematici.it 

La documentazione relativa all'offerta dovrà essere presentata, all'interno della succitata piattaforma, 

secondo le seguenti modalità, sulla base dei modelli forniti: 

 

1) "Busta A - Documentazione Amministrativa" contenente i seguenti documenti, compilati e firmati 

digitalmente: 

- Istanza di partecipazione (Allegato A); 

- Per i raggruppamenti temporanei: eventuale Atto costitutivo di R.T.P. oppure Impegno a costituirsi 

in R.T.P. (Allegato B); 

- PassOE di cui all'art.2, comma 3.b, della Deliberazione ANAC n.111/2012, con le 

modificazioni assunte nelle adunanze dell’08.05.2013 e del 05.06.2013;  

- Dichiarazione di avvenuto sopralluogo; 

- DGUE (Allegato D); 

- Copia di documento di riconoscimento in corso di validità; 

 

In caso di raggruppamento già costituito nelle forme di legge, dovrà essere prodotto l’atto 

costitutivo del raggruppamento (art. 48, commi 12 e 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.) o copia 

autentica dello stesso. Si precisa che il mandato collettivo speciale deve risultare da scrittura 

privata autenticata. Al legale rappresentante del Mandatario capogruppo deve essere conferita 

procura speciale. È, altresì, ammesso il mandato e la procura speciale risultanti entrambi da 

unico atto. 

 

Istanza di partecipazione. 

Nell’istanza di partecipazione il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla 

gara (professionista singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio 

stabile, aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, GEIE, 

il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 

operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; diversamente 

si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

https://sardegna-beniculturali.acquistitelematici.it/
http://ss.mm/
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La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

• nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

• nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

• nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante; 

• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante 

della mandataria/capofila; 

• nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 

rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

• nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 

rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 

mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che riveste la qualifica di 

mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, dal legale 

rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete. 

 

DGUE. 

Il DGUE è sottoscritto digitalmente: 

• nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

• nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

• nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti: 

• nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori economici 

che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

• nel caso di aggregazione di rete, dall'organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

• nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all'art. 80, commi 1, 

2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all'art. 80 comma 3 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l'azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

 

Impegno a costituire RTP. 

Nel caso in cui un operatore economico intenda manifestare il proprio interesse a partecipare alla gara 

odierna non in forma singola, ma in qualità di mandatario di un costituendo raggruppamento temporaneo, 

unitamente al resto della documentazione amministrativa, deve allegare il modulo recante l’impegno alla 

costituzione del RTP con l’indicazione degli altri componenti. Tale modulo dovrà essere sottoscritto 

digitalmente da tutti i componenti. 

13.2  CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

La “Busta B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i documenti di seguito indicati, posti in 

relazione ai criteri da valutare, specificati al Punto 4 del presente Bando. 
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L'offerta tecnica deve essere sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione 

dell’istanza di partecipazione. 

 

Criterio A – Professionalità e adeguatezza dell'offerta 

Professionalità e adeguatezza dell'offerta desunta da un numero massimo di tre servizi relativi a interventi 

ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, 

scelti tra interventi affini a quelli oggetto dell'affidamento. Max 30 punti. 

Verranno valutati tre servizi (max 10 punti ciascuno) relativi a tre incarichi, svolti negli ultimi 10 anni, 

ritenuti più significativi della propria capacità di svolgere il servizio da affidare e inerenti la progettazione e 

direzione lavori per interventi analoghi a quelli oggetto della presente. Per ognuno dei tre incarichi è 

richiesta la descrizione sintetica delle caratteristiche peculiari che si ritengono significative ai fini 

dell'attribuzione del punteggio. 

Elaborati di consegna:  

- Max due schede A3 per servizio, contenenti parti descrittive, grafiche e/o fotografiche, firmate 

digitalmente; 

- Curriculum vitae sintetico e strettamente attinente al servizio da affidare, max tre pagine A4, 

sottoscritto digitalmente (in caso di raggruppamento o partecipazione aggregata, deve essere 

prodotto da tutti i componenti); 

 

 

I 30 punti del criterio A1 verranno così equamente ripartiti nei 3 servizi: 

A1) servizio n.1    Max 10 punti. 

A2) servizio n.2    Max 10 punti. 

A3) servizio n.3    Max 10 punti. 

 

Criterio motivazionale - B) caratteristiche metodologiche dell’offerta. 

Max 40 punti complessivi per il Criterio B) suddivisi come specificato in seguito. 

Nell'esaminare la proposta metodologica si dovrà tener conto della capacità del concorrente nell'affrontare 

complessità specifiche del progetto e nella capacità di definire un approccio pratico al problema. La 

valutazione terrà pertanto conto del valore tecnico della proposta metodologica con particolare riguardo alle 

caratteristiche dei luoghi e all'organizzazione del cantiere. 

Elaborati di consegna: relazione metodologica, firmata digitalmente, contenuta in un massimo di 4 schede 

formato A4, carattere Arial 12, interlinea 1. La relazione potrà contenere, entro i limiti suddetti, descrizioni, 

disegni, grafici e/o fotografie per meglio illustrare la proposta. 

Relativamente alla valutazione dei criteri motivazionali “B” da parte della Commissione, si richiede ai 

professionisti invitati di avanzare proposte tecniche e migliorative, approfondendo le seguenti aree 

tematiche: 

 

B1) Illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico, con particolare 

riferimento sia alle metodologie conservative e di restauro, sia alle soluzioni relative alla fruizione e 

all'accessibilità (ampliamento percorso di visita, accessi alle tombe, ecc). Max 10 punti. 

B2) Livello superiore della prestazione progettuale con particolare riguardo alle soluzioni innovative 

che contribuiscano a garantire una fruizione più ampia e coinvolgente possibile del sito (sistemi di 

pannellistica multimediale, diffusione sonora, impianti di realtà aumentata, illuminazione, ecc). Max 

10 punti. 

B3) Consistenza e qualità del gruppo di progettazione, nonché delle risorse professionali messe a 



 

Pag. 19 a 23 

disposizione nello svolgimento del servizio. Max 10 punti. 

B4) Proposte di metodo per la risoluzione dei problemi di organizzazione del cantiere da analizzare sin 

dallo sviluppo della progettazione stante la peculiarità del sito. Max 10 punti. 

13.3  CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

La busta "C – Offerta economica" contiene, a pena di esclusione, l'offerta economica predisposta 

preferibilmente secondo l'Allegato C, compilata e firmata digitalmente, con indicazione del: 

 

- ribasso unico percentuale sul prezzo posto a base di gara; 

- ribasso unico percentuale sul tempo posto a base di gara; 

 

La riduzione percentuale del tempo contrattuale non può essere superiore al 20% del tempo di esecuzione 

previsto nella documentazione di gara. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l'importo a base d'asta. 

L'offerta economica deve essere sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione 

dell'istanza di partecipazione. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l'incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all'offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 

all'art. 83, comma 9 del D.Lgs. 50/2016.  

L'irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni a una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l'esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell'offerta.  

Si precisa che il mancato caricamento del presente documento “PassOE” non sarà motivo di 

esclusione dalla gara, ma potrà essere oggetto di eventuale soccorso istruttorio.  

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulterior i precisazioni o chiarimenti, fissando un 

termine perentorio a pena di esclusione.  

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all'esclusione del 

concorrente dalla procedura. 

 

15. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell'art. 216, comma 12 del D. Lgs. 50/2016, dopo la 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da almeno n. 3 membri, esperti 

nello specifico settore cui si riferisce l'oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell'art. 77, comma 9 del D. Lgs. 50/2016. A tal fine i medesimi rilasciano 

apposita dichiarazione alla Stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida 
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n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La Stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell'art. 29, comma 1 del 

D. Lgs. 50/2016. 

16. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

Le buste contenenti le offerte verranno aperte, in modalità telematica, a partire dal giorno 26.09.2022, 

alle ore 9:00 presso la sede di questo Segretariato. 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica a verificare le offerte presentate dai concorrenti e a 

controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP procederà a: 

- verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

- attivare, se necessario, la procedura di soccorso istruttorio; 

- redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

- adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all'art. 29, comma 1, del Codice. 

Ai sensi dell'art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

In caso di aggiudicazione questo Segretariato provvederà alla verifica della sussistenza dei requisiti di 

idoneità soggettiva di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e a quelli di idoneità tecnico-economica, dichiarati 

mediante PassOe. 

Tutta la documentazione prodotta a esperimento dell'incarico dovrà essere fornita in copia informatica, 

firmata digitalmente. 

L'incaricato sarà obbligato ad eseguire tutte le prestazioni attinenti all'espletamento dell'incarico a perfetta 

regola d'arte. 

L'affidatario dovrà costituire, ai fini del conferimento dell'incarico, una polizza assicurativa per la 

responsabilità civile professionale, nonché, contestualmente l'avvio dei lavori, la cauzione definitiva relativa 

al contratto di servizi a garanzia dello stesso (art. 4 delle Linee Guida n. 1 dell'ANAC, approvate dal Consiglio 

dell'Autorità con Delibera n. 973 del 14 settembre 2016, aggiornate al D. Lgs. 56/2017 con delibera del 

Consiglio dell'Autorità n. 138 del 21 febbraio 2018). 

L'Amministrazione può decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente 

e idonea in relazione all'oggetto del contratto e potrà altresì procedere all'aggiudicazione anche in presenza 

di una sola offerta valida; in caso di offerte uguali si provvederà a norma di legge mediante sorteggio. 

Le comunicazioni di cui all'art. 52 del D. Lgs 50/2016 avverranno esclusivamente tramite piattaforma con 

invio di una PEC e successiva pubblicazione sulla medesima, nonché sul sito www.sardegna.beniculturali.it. 

Per informazioni è a disposizione il RUP dott.ssa Gabriella Gasperetti tel. 0792067406 e-mail 

gabriella.gasperetti@cultura.gov.it. 

 

17. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI 

La Stazione appaltante procederà ad effettuare la verifica dei requisiti richiesta dal presente disciplinare ai 

punti 6. e 7. sull'aggiudicatario. 

http://www.sardegna.beniculturali.it/
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Ai sensi dell'art. 216, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la verifica dei requisiti di carattere generale 

sarà effettuata attraverso l'utilizzo del sistema AVCPass, reso disponibile dall'ANAC. Pertanto, tutti gli 

operatori economici interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al 

sistema AVCPass, accedendo all'apposito link sul portale della predetta Autorità, secondo le istruzioni ivi 

contenute, nonché acquisire il "PassOE", da produrre in sede di partecipazione alla gara. 

18. APERTURA DELLE BUSTE B E C –VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a validare la stessa, 

permettendo così il passaggio alla fase successiva con conseguente visualizzazione dell'offerta tecnica da 

parte della commissione giudicatrice. La commissione giudicatrice, in seduta pubblica mediante 

piattaforma telematica, procederà all'apertura della busta concernente l'offerta tecnica ed alla verifica 

della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all'esame e alla valutazione delle offerte tecniche e 

all'assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente disciplinare. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio 

sull'offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All'esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a comunicare, 

tempestivamente al RUP e sulla piattaforma le eventuali esclusioni. 

In tali casi il RUP procederà alle comunicazioni di cui all'art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 

19. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all'art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l'offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 

commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 

ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 

congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell'offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici 

giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall'offerente e, 

ove le ritenga non sufficienti a escludere l'anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, 

ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base 

all'esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi del 

seguente Punto. 

http://ss.mm/
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20. AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che ha 

presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e 

trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all'articolo 22, la proposta di 

aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all'aggiudicazione ai sensi dell'art. 95, comma 12 del 

Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 

33, comma 1 del Codice, aggiudica l'appalto.  

L'aggiudicazione assume carattere definitivo non efficace. La stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell'art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di aggiudicare 

l'appalto i documenti di cui all'art. 86, ai fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione di 

cui all'art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione di cui all'art. 83 del medesimo Codice. 

L'acquisizione dei suddetti documenti avverrà attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, ove 

presenti. 

2) Richiedere, laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell'offerta, i documenti 

necessari alla verifica di cui all'articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante 

procederà alla revoca dell'aggiudicazione e alla segnalazione all'ANAC. La stazione appaltante procederà, 

con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. Nell'ipotesi in cui l'appalto non possa 

essere aggiudicato neppure a quest'ultimo, la stazione appaltante procederà, con le medesime modalità 

sopra citate, scorrendo la graduatoria. 

L'aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell'articolo 32, comma 7 del Codice, all'esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti dichiarati. 

La stipula ha luogo, ai sensi dell'art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall'intervenuta efficacia 

dell'aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l'aggiudicatario.  

Il contratto è stipulato in forma elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 

L'aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all'art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

All'atto della stipulazione del contratto, l'aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 

sull'importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall'art. 103 del Codice.  

All'atto della stipulazione del contratto, l'aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia autentica 

ai sensi dell'art. 18 del d.p.r. 445/2000della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall'art. 24, 

comma 4 del Codice.  

In alternativa, l'aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di 

documento cartaceo) secondo le modalità previste dall'art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi 

casi la conformità del documento all'originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante 

apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 

autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 

82/2005). 
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Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 

dell'art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.  

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 

La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli 

associati e dei consulenti. 

Qualora l'aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all'art. 1, comma 148 

della L. 4 agosto 2017 n. 124. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all'art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da errori 

od omissioni nella redazione del progetto definitivo e/o esecutivo che possano determinare a carico della 

stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 

Il contratto d'appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all'art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l'affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 

21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per eventuali questioni insorte durante lo svolgimento della procedura di gara, il concorrente ha facoltà di 

richiedere all'A.N.A.C. di esprimere un parere di precontenzioso vincolante, ai sensi e secondo le modalità 

di cui all'art. 211 del D. Lgs. 50/2016. 

In caso di contenzioso, è esclusa la competenza arbitrale, le eventuali controversie saranno decise 

dall’Autorità giudiziaria. 

L'Organismo responsabile delle procedure di ricorso è il T.A.R. Sardegna – Via Sassari, 17 – 09123 Cagliari – 

Tel 070.679751 – fax 070.67975230. La normativa relativa alla presentazione del Ricorso giurisdizionale è 

quella contenuta nel D. Lgs. n. 104/2010 Codice del Processo Amministrativo. 

Per quanto non previsto nella presente lettera di invito, si farà riferimento alla disciplina contenuta nel 

Codice degli appalti e nel Regolamento, per le parti tuttora in vigore, nelle Linee Guida ANAC e, più in 

generale, alla vigente normativa. 

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il Responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice della privacy” e del 

D.Lgs. n. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale” degli archivi/documenti digitali, è il Responsabile 

del Procedimento dott.ssa Gabriella Gasperetti, gabriella.gasperetti@cultura.gov.it 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e 

del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente per lo svolgimento delle attività di 

gara e per l'assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia. 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott.ssa Gabriella Gasperetti 

EF-PLT 


